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«limito n ò |x>rtueblx* sui conti 
11 ìmpri sa squilibri duraturi nel ti m 
l ' i In ori ,ibl> imo parlilo dil -ri 
spinino liiniglit- nu POP dohbn 
in'idn tuitx ire il rispanntitore Mi 
M i n iV Oggi il ri p n 'toro M' 
1 1/1 pa'i - fondu tornimi di uiu 
st « n 'uo .'ti'iia'o i lompr. «e ed 
l u n ' t i i vi qu iNiisi nitri a'o In 
l'i ' i pi ro può « pi rari vi! uni .itt 
sul min ito i/ionano prmcpilc 
ni i in no sul Tis'ret'o- |x.r l i s ta r 
s tr isp in iva sui puzzi ne sugli .«I 
'nu ' re iti peri liei «liffiii'e disimi 
stm iinmidiituinen'e Se do inni 
si |xi'ts>uo |xirtare aziende locali 
i " hi pxio 'e n n i l n «Innoierte 
'« riiii (li trapqti Ulta il gestore i re 
do « 1 e i f< ' di ixv'rcbbuo essi ri 
di i ix.tenzi i'i iiiiist tori F non sot 
to [lutiamo il fatto i l t p u um 
i/.(iili 1 «lustri i l ' ques'i sono i 
inu'l ori [Kiihi sono i ivts'i'ou U(i 
il /i« i ili i In 1140 tmn ne ( no 1 a 
Invi 

11 fitio «li avu sintito itie i o ni 
n lUM'oili.iiiimissib'tai i a il he 
lifii 1111 rito d m rtif «a /o e < un 
Irroi li imnto « 11 .onsen'e al 1.1 

s'ou dei fon h IOIIIIUI «li investi 
1 mi'odi [xitinoinpirt ip'f stttiN li 
1.11 hi i o n i M|nte uni yx.itla 
ili m sicnepuò 10'iipr i'i so'oti'oh 
I in n ix i i t uirtifKì'1 il i d'ai o 

un di.idendo e 1! 1 al ! 1 ino icrt 
ii'nrii|iiisti 

In ultimo non di nint ' ihirn il 
I intubile m'eresse «li investitori 
I sti 11 Vii non dobbiamo |x>nsan 
si 'n 11 nostri Blp e Cit il 12 dot) 
In mio |x*nsan amile ai tassi di 
ri id 11 iato 1 he un musti'o-i is 'e 
m | juta nel proprio paesi ilo\e il 
r« 1 dinitnto reale e del "i 1 S Ciò 
significa i l l I investiminto 111 titoli 
I'I uu 1 p i l o ' 1 impresi 1 he dessero 
II ili issi un pan rendimento mi 
amili h ixissibilitjduapital gauis 
ixitribtx i ssne «li grmde inttres 
s< ! mifion liti e i t n a r e di n m 
ti npirare li «lue isiginze non 
11 iis in al'i ina/ ione «Iti minato 
S.1U11 nell esclusali interi sse delle 
iiiipr.se ina |>ciisare incile al ri 
spirmiitori Pt ri io tra 
sp tri iva di prezzi soprat ^^™ 
tufo f n 11171 ire nuove ini 
/1 iti 1 t non and ne a ni a 
p ' ìlizz ire aziende 1 he so 
11 1 si iioni'eiottl quisi 

Pi o questo 111 quinto il 
nsji minatole ha 11 ini ino 
ri 1 «li i,n elelantt 1 le gam 
U «li una lepre fugge dal 
nu 11 ito dovi non li ìpiiuirtez/i e 
nomi mentiva inai quinto ha [iciso 
su urt i minati Ptr finire noi ave 
1 uno intasalo ihe almeno in par 
lenza tre minati locali («tessero 
1 ssi re formati Consiglio di non sta 
ri ul impazzire per farne 10 mime 
dia! munte 1 importante e crearne 
|xxhi ma ilie funzionino bene 
|x ritte se un mercato funziona be 
ne già di |xr se richiama rispanino 
\ IMO ihe 1 limiti di accesso su certi 
menati vino troppo elevati per le 
nostn medie imprt se 10 credo che 
il progetto «li creazione dtl mercato 
lixule \a ih |xirtato aranti |>erche 
probabilmente e il futuro ambe |>er 
I istituzione Borsa 

ITI ICKTTI l a situazione del m< r 
iato mobiliare in Italia e fin troppo 
not 1 |x?rehe ci si soffermi a desco 
vi ri 1 liasti nionlare che la nostra 
Illusa da un immagine di se" circa 
iniqui volte pili p i t o l i di qui Ila 
ehi |>otrit>be essere p u munirò di 
iiupiise 

A di ti ninnare t|iiesti situazione 
uiol't loiause Li natura del capi 
1 ilisino italiano Una pollina gf ne 
r i'e e he cou is 'renn lintezza e 
spesso in modo tontriddittono ò 
intervenuta |x.r prcdis|x>rre rtgolc 
«li iom|x)itamento da teut|xi o|xl 

nuli nei menati finanziari pili 
av inziti Un patto di ti|>o corporati 
vo tia settori imprenditoriali e forze 
politiche clic ha prodotto una |x>li 

tua di muntivi sjx^sso utilizzati in 
modo |>eiverso Questo insieme di 
cause In prodotto 11 sclus'one del 
11 hin (hi grandi Ciri Ulti finanziari 
il loro |x sante meleti t.umnto pie-i 
so il sMun 1 b imano la loro di'ti 
colta a misurarsi con 1 grandi pio 
blenni ili II inno azioni e di l'a glo 
ìnlizzazioni '.a loniiizioi 1 dilli 
Pini nel Mezzogiorni II costo del 
tiemro Li leci.i'e legge di soste 
gno ali ini (nazione della Pini diffi 
ulmente produrrà risultili eclatanti 
pcrilic- non intimi ni sulle cause 
delle diffxo'i 

Pi r superire le difficolti strutti! 
r.ih ixcone atti\art e alimentare 
11 uni tanali di finanziimcnto 
non paiticol ninniti oneroso dal 
p mio «11 \1su1 tionuiiiiio t fhjhUo 

fiorendo 1 aftlusso \ trso la Pini 
di capitile di risei 10 esterno In so 
stanza unaianahzz izioneiapillaie 
di I iispirmio icrso gli investimenti 
diri ttinlente produttivi 

Ni Ilo sforzo 11 teso a creare le 
co' dizioni di un meri ito finanzia 
rio e ffk.lente in ini ojxn un -siste 
un il inteimidilli nuovi opixirtu 
Ulti vani o stu 10I itt .Si inamente 
lop|Kirtuiiij offerta (In fondi |xn 
siimi le cui prospettive possono 
lons'ilora'si orni u rawxiii ì'e vis'o 
che gli antiihi pn giudizi ideologi i 

r.ip|K)rto pubbluo privato nel 
iaiii|X)dilli preiidinza - sono su 
(X riti dai simili ali e dille forze 
dilli sinistra politica II programma 
dol Pds reca uni a|nrtura assoluta 
minte nuova in questo iani|x) I n i 
ulteriore opportunità è offerta dalli 
Iigge2 0i 1901 n 1 sulla disciplina 
dell attività di intermediazione nio 
biliare the pnvede 1 istituzione di 
inena'i locali p u h negoziazione 
di \ l'ori mobiliari non quotati e non 
negoziati al mercato ristretto Si 
tratta di una straordinari 1 op|x itti 
iuta sia per aiutare le Pmi ne il Uriti 
si7ione d i uni gestione familiare 
ad una gestione manageriale sii 
per traitenire una quota del nspar 
mio nel tern'ono |>er stimolarne la 
crescita e lo sviluppo 

Felicetti: 
le prospettive 
dell'industria 
italiana sono 
preoccupanti 

Li Pini ha capi'o il valore dolh 
normativa Le iniziative the si van 
no sviluppando al Nord e al Sud lo 
testimoniano Va questo fermento 
nsilua come e capitato per tante 
norme e innovazioni legis'atrve di 
rimanere spinta velleitaria C e osi 
genza di coordinamento e di volon 
ta [xilit'ca coerente Quanto al 
coordinamento la legge indica la 
Consob Se le vicende della Consob 
si fossero concluse con la nomina 
di Bessone a presidente come au 
spxravo non avrei avuto dubbi sul 
I uii|>egrio dill istituzione Tuttavia 
Bissone è tra 1 Commissari Li sua 
posizione a proposito delle basi lo
cali è nota Ci auguriamo the faccia 
valere la sua com|>etcnz<i la sua 
autont.ì e la sua tonvinzione Oc 
corrira un coordinamento a livello 
regionale che vedi coinvolte le Ca 
mere di commercio le organizza 
zioin iinpnnditonali le istituzioni 
pubblKhe il mondo del lavoro le 
prospettive dell industrii italiana 
sono preoccupanti e le preoccupa 
zumi riguardano (>er ragioni diverse 
la granile industria la piccola e me 
dia industria 1 artigianato Senza 
una coraggiosa capacita progeltua 
le che non ricalchi le vecchie log! 
che del più perurso assistenziali 
sino sarà impossibile fronteggi ire 1 
|x?neoli di recessione 

Quanto alla volontà politica biso 
gnerà fare 1 conti con I enoime prò 
ùlema del debito pubblico Senza 
un grande progetto di risanamento 
della finanza pubblica il bisogno 
dello Stato indurrà alla promozione 
di una raccolta del risparmio non fi 
nalizzati al finanziamento diretto 
delle attivila produttive In questo 
nodo si rintracciano le cause delle 
tante lentezze con cui ci si muovi? 
nel campo delle innovazioni (man 
ziane Cui tuttavia sarà sempre più 

difficile nnuncia'e se si 
vuo'e come è necessario ^^m 

rimani ri mHiropa 

CFIJ INO. Si st n n o molti 
pl iando le extasioni in 
lui si diluite ali interno 
dil sis'ema fininznno ita 
Inno 1 sempre in modo 
costruttivo dei futuri mtr 
iati kx ali Conilterminedi-mena 
ti locali* ci si nfensce ormai usuai 
me nte a strutture ui negoziazione di 
capitali molto simili .11 cosiddetti se 
tondi o terzi mercati esteri quali 
mercati al dettaglio di capitale «li n 
scino rivolti ad emittenti apparte 
nenti al sego cnto delle medie un 
prese ed organizzati prevalente 
mente su basi regionali Per eseni 
pl.hcare possiamo ricordare il *\!er 
calo regolato» in Germania I Old 
cial Parallel Market* in Olanda 
I •Unlisted sccunties Maiket* nel Re 
gno Unito siilo per fare alcuni dei 
molti possibili casi 

I. occasione e la possibilità di isti 
tuzione dei mercati locali viene in 
Italia dalla stessa legge Sim La leg 
gè nformando il mercato di Borsa e 
mettendo mano a una ristruttura 
zione complessiva del settore volta 
a fare credere anche dimensionai 
mente gli attori sulla scena dell in 
ttrmed'azione finanziaria Ila pure 
previsto una evoluzione in chiavi 
regionale della finanza italiana 

La ben nota nonna deli art 20 
sembrerebbe pertanto quasi con 
traditile le tendenze attuali che ve 
dono 1 fenomeni di concentrazione 
fin anziana prevalere in tutte le pnn 
cipali economie industrializzate 

Nella realta il legislatore ha ac 
colto nel suo progetto di riassetto fi 
nanziano una serie di esigenze 
convenienze ed opportunità che 
derivano sia dal particolare assetto 

deli economia italiana sia del1! 
passata ed attuale struttura del suo 
sistt ma finanziano I istituzione dei 
mercati locali e infatti 0|>eraziorie 
di im|xirtanzacentrile per il nostro 
sisttnia|xrviidi almi no tre ord ni 
dirag.oni 

In pruno luogo 1 menati locali 
perniittono alle medie implose la 
raito'td di capitali di lungo termine 
quindi capitali di svi'up|x> L Inlia 
e tra 1 p IOSI industnalizzati quello 
djve e maggiore la pnst nza e I in 
cidenza della media impresa Ha 
steribbc questa osservazione per 
giustificare un forte sforzo di lutti gli 
organismi interessati nei confronti 
di ques'e nuove strutture Garantire 
un adeguato .messo al menato 
dn 1 ••pitali di rischio alla diffusa 
imprenditoria italiana significa in 
f i'ii contribuire a costruire e in al 
nini tasi a ricostituire uno di quei 
ili liciti ed essenziali fattori di coni 
[xMitiviti oggi larenti noli 1 nostra 
eionopiii 

In secondo luogo 1 mercati lo 
cai costituisco!) 1 uno strumento di 
valonzyizione del risparmio nazio 
naie essi contribuisco 10 a riposti 
nari quel canili di trasmiss o i e 
dn f'nvsi hnanzian the va dal ri 
spinino ne1 momento *n cui csyi 
v ene formilo nelle famigl e - ali in 
vestimento privato nelle imp'ise Si 
tratta di un lollegamento che negli 
ultimi venti anni si e progressiva 
mente eroso e pure s> è general 
nu nte consa|>evo!i della sua impor 
t ìnza nel tonsentire il protesso di 
crescita economica 

In ti rzo luogo e oj portuno os 
servate 1 li" negli ultimi anni si è ac 
cresciuta la àumrisiane regionale 
dell economia e della finanza in 
tutta F uropa II suct esso dei "secoli 
di mercati* che ho anzi citilo (qua 
si tutti ch'urli dopo il 1983) è infatti 
I indice di una tendenza che deve 
essere anche da noi raccolta In Ita 
Ita poi lacrcaz.onedei menatilo 
tali può trovare un terreno partico 
larmente fertile per via dilla stessa 

Cellino: 
i mercati locali 
valorizzano 
il risparmio 
nazionale 
stoni finanziana d Ital'a dalla qua 
le si può vedere tome la regionaliz 
zazione non sia fatto recente II 
merta'o telematico un'fita di fatto 
dieci sedi locali di Borsa con an 
nesse strutture ed o|>eraton che 
hanno una tradizione di presenza 
locale nelle vane econom.e regio
nali Inoltre nel nostro paese 6 pure 
fortemente diffuso il modello del 
I impresa barn aria di interesse re 
gwiialt radicala fortemente nella 
stnitture produtt'va e collegata ca 
[«Ilarmente con 1 nsparnuaton lo
cali Anche per queste ragioni af 
fatto im|xwtanti è realtstKO pensa 
re che 1 futun mercati locali jxHran 
no ascuotere oltre al favore degli 
emittenti e dei nsparmiaton anche 
il favore degli intermeiiian già oggi 
preparati a portarvi un ricco patn 
monio di competenze 

A seguito del varo dilla legge 
Sim I Associazione Tonno Finanza 
tia elaborato grazie ad un gruppo 
di esperti un progetto di fattibilità 
[xr il futuro mercato locale dell Ila 
lia elei Nord ovest II progetto pre 
sentalo ufficialmente alle istituzioni 
e al pubblico nello storso mese di 
dicembre ha toccalo 1 van aspetti e 
le vane tematiche interessate dall 1 
stituzione di un nuovo mercato fi 
panziano I pnncipah contenuti *-o 
noqui di seguito nassunti 

a) In pnino luogo è stata venfica 
la I offerta potenziale di emittenti 
sia attraverso indagini sui bilanci 
aziendali sia attraverso unindagi 
ne di surve) nella quale sono state 
cornvolte le rappresentanze degli 
industriali Lo studio si è sv iluppato 
ali interno della comuri'tà econo
mica e finanziaria locale nella qua 
le esso ha trovato consenso Questo 
aspetto è estremante iniettante 
perché tende a supportare la lattibi 

lidi e realizzabilità coni reta dell ini 
ziattva Si deve ir fatti sempre tenere 
tonti che nel modello di regola 
mcntazione fimnziana italiana si 
segui* un processo inverso (primi 
le rego'c e jxn < mirciti) rispetto al 
nuxlello anglosassone (le icgo'e 
vengono quando 1 menati Innno 
espresso spontaneamente le loro 
[xi'enzialita e si sono dati una pn 
ma formi effx 'i nte) Il modello ita 
liaro e pertanto e senza dubbio più 
delicato ciò rende necessarie ana 
lisi di fattibilità accurate e condivide 
da parte dei van atton dei nuovi 
mercati ipotizzati 

b) In secondo luogo il proge.to 
di Tonno Finanza si e focalizza'o 
sulle carat'enstiche del menato e 
degli emittenti net essane .1 garanti 
re la qualità delle stnitture e la tute 
la del nsparmiatore Sono stati in 
tradotti ente ri selettivi jxr I accesso 
al merta'o ud i i convinzione the 
d ò (xissa |x)it.'re a maggxin possi 
bilita di suncvso dell iniziativa 
dunque alla mtopio nozione della 
i n s t i t i del mercato dopo la sua 
istituzione 

1) In terzo luogo si sono valutati 
e comparati 1 [Xissib li rntxltlli di 
negozi izione adottabili e si e indivi 
duito quello più conveniente dati1 

le 1 dritteristiihe presumibili di 
spessore cl istni tadeìmiriatoedi 
d.inens one dei titoli trattati I asta 
supixartita dallo stnjrrento telema 
tuo si avvx mi ali ideale di menato 
perfetto inoltre li toncenlrazione 
degli a'fan sul menato e nel tempo 
fatili'.! la presenza di liquidità 
Quando quist ultima usuiti carente 
111 via spontanea sot tone la | re 
senza di uno *.pecialis'a oprante 
per coni" dell emittente 

d) In quarto luogo il progetto di 
menato lotale si caratterizza per il 
suo aspetto pro|xasiti\o Esso for 
mula infa'ti una proposta di rego 
lamento eli merta'o locale compie 
to di una ipo'esi normativa su tutti 
gli aspetti nlevanti del funziona 
men'odeìl istituzione 

e) Infine il progetto di Tornio Fi 
nanza si i.iratterizza sotto il profilo 
operativo per I avere valuta'o costi 
e U infili dell istituzione e del firn 
zio'iimento del mercato per I ente 
di gestione per gli ìn'trmedian e 
per gli emittenti Sono state valutate 
le dimensioni minime efficienti per 
1 autofinanziamento dell iniziativa 
e soro state tratte alcune constile 
razioni in merito alla dimensione 
delle imprese quotabili Anche la 
dimensione 'regionale* del mena 
to ha avuto una valutazione sotto il 
profilo cconomKzo e funzionale In 
particolare sembra essere scorisi 
gliato I ambito geografico troppo n 
stret'o per via della tipica struttura 
a -costi fissi* dell istituzione che 
può aspirare ad un pareggio con un 
listino di non meno di titoli di im 
prese di medie dimensioni 

L associazione Tonno Finanza 
continua la promozione dell inizia 
tua nella fase atlua'e di discussione 
del progetto relle sedi tecniche ed 
istituzionali L iniziativa di Tonno 
Finanza nasce fondata nella realtà 
regionale del Nord Ovest e ciò ci 
convince del'e elfeltive possibilità 
di realizzazione Non resta che au 
gurarsi che il confronto ormai av 
viato con 1 progetti paralleli si svol 
ga fluttuosamente e in tempi celeri 
e che ciò costituisce la prcn essa 
del futuro intervento normativo del 
la Consob Noiciaugunamodiavr 
re contribuito in positivo a fornire 
ma'enale conoscitvo utile ali orga 
nismo istituzionale chiamato ad 
istituire e vigilare il mercato Su 
questo ed altri 'emi di interesse per 
il settore finanziano Tonno Finanza 
intende proseguire a fonine alla 
Comunità economica e finanziana 
ed agli organi istituzionali stimoli 
idee e ma'enali di disi ussione 

(A cura di Massimo Cecchini) 
(Registrazione e trascrizione 

a cura d/Gibras-Brasolln) 
(Foto di Alberto Pais) 
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Il condono nel caos 

Spunta il giallo 
nella sospensione 
delle cartelle A cura di 

GIROLAMO IEL0 

I dati del gettito del '91 

Redditi erosi 
da imposte 
e balzelli 

e nos'o tondono si st i (limo 
stranilo di tlilfic 'e gcstio 
ne Non sono bcstite le 
modiN iz om ij portati 
con un dt\re 'o liggi le 

regolaintnlizuuii *p i-gate con ap 
|xis''i detriti min s'unti e i chi ir 
menti delle drtzioni gtnerili de! 
mi listerò dt!'< Finiizi , ri mie re 
pili ittgi ni) le i orifui' con'ortf 
n i pprossi n itiv il sj> sizioiu 
i o ri iure nilli legge di fii t anno 
\ di't il vini tiliiit il-.pos zio'i 
s u i i c s s u h i n o i n a n i u''er.ori 
cuiiip'i izioru 

L <!t?"o ih. i gnlizi mm'i7i le 
Comiiiissoiii tpliu ' . 'e ri»'ino so 
spesi f'iio a! W apn'e prossimo Fi 
no a qi es ' i data non si ipp'itat o 
li il s|xis z o li n btivc illt istri7'orn 
provi siine nel'e e irte ile il' pagi 
minto Due affen.ìiziom m >'to 
tinaie i s e m p ' u c h t pero sono 
s'ate lomplcj te ton un decreto 
minis'enale di esecuzione In que 
sto decreto è sp egito ch^ ò s o s ^ 
sa la rimessione ra'tale dal 1" gin 
naio al 30 apn'e I W Orbene n 
questo spazio di tem|X> ci sono le 
ra'e di pagamento che scadono il 
10 febbraio e il lOapn'" Tutto que 
sto compiti i le cose Infatti jxissia 
mo av ere le seguenti i|x>'esi 

1) al contribuente e s'ata notiti 
cata una cartella di pagamento in 
t in è thiesto il pagamento di impo 

Una bega 
per un 
passo 
carraio 

I l Coinuri" mi ha no'ifca'o 
un allcttami nto in cui so 
stiene i he un passo a raso 
deve essere (issato come 

•— un pivso C I T no Cosa dt 
vo fare per oppormi Bisogna pre 
sentire 'il tarta Lo'l il i d • lirt 
11)000 un morso ail Intiiiiluilt di 
fiinnzi i ntro 'ti giorni dall i dati d 
iiotitx adtll accertamento 

MI li tini! nza di Un inzi 
di 

Il so'tosc ritto 
n ito a 
il resii'ontt a 
n i n 

\isto 
I avviso di unet t intento ur tvso 
dal Connine di 
e notificalo il 
con il quale e stito detcrminato ,n 
lire 
I ammontari della tassa di ixtupa 
zione per lanno 

N'iste 
le disposizioni contenu'e noli art 20 
del I)pr2fi ottobre 1972 n CT8 

K cime 
contro I avviso di accecamento in 

s'è dovute m forza di accertimen'i 
ioli scadinzi il 10 Itbbn o opp ire 
il 10 aprile oppure il lt) febbraio ( 1J 

rata) e il 10 aprile ( 2' rata ) Non ci 
sono probli mi si appi i a l> so 
s|x?nsionp di Ila risi ossiont 

21 al i ontnbuen'e e stati not,fi 
tata un 11 artella di pigimi nto m 
un e thiesto il pagatnen'odi im|X) 
s'è doai 'e in forza di .mutamenti 
ton scadtnzi il 10 novembre lO'il 
(1 [ ' h i i i' 10 ' eb ' r ao 1092 t i 
r i t i ) Q n le e o -f si « o np1 cane Se 
s' amo al1*"" iìis|)Osiz OHI mimstenali 
e sospesa la riscossioni" di ' l i i ra 
ti i l l lfclbrao) mint'i s nodo.n 
ti le se,mini con s e d u / i 111 no 
l'ambre I n a l i ) V il co Uni uen'e 
non pigi l i Contesso i ti idei Su 
vizio eh risuiisont p rex.nliraio tt 
tiv mi* n* • Intanto il rcoisoavvi rio 
1 a^ctil i ir tn 'o prtstnt l'o da! ton 
tribù* nte e sul quale si !> ivi 111 T-
tel'a ih p ig unenti) r un può tss* re 
deciso dilli Comm.ssioie tributa 
m in quinto i giudizi pendenti 
innanzi n O nni]is»io'ii sono so 
S[CS1 

i l al contributnte e stita notiti 
tata una cartella di pagamento in 
t u i e chiesto il pagamento di impo 
ste dovute in forza ili accertamenti 
con scadenza anteriore al il di 
cembro 1901 Li cartella a tuttoggi 
non risulta p igi ' i Secondo il mini 
stero delle Finanze in tutti questi ca 
si non vige li sosjxnsione del'a ri 

qu Ulto il Coni ine preter de la tassa 
ili octupvioiii |x.r un pisso i riso 
i b i e estluso dill imposizione P 
p.wso ionie si evitceiiil11 fotogra 
In ìl'eg-'ti non t«iin|X)rta IH uni 
HKvitfR iziiiue ali asse strati k i il 
mirti ipiedc 

Chi* il. 
1 annuii imi nto de 11. ui-sod aietr 
taminti. 
Si alliga 
1 ) fo'i gr ih i de I p ISMO a riso 
2) 'otixop i dill avvivi l'i i i l ita 
'muto 
tilt LpH'ddt 1 fill'HI 

scossione Si crea pertinto lassur 
do che d i un hto il contribuente 
non ha dmtto al pronunciamento 
dn giudici tributari sul morso pn 
sonti'o in Coni lussuri tnb tt ina 
esse uso sospesi igtid zi e il illal'ro 
e 'eiu 'o a pagare sai o I azioT e di 
nsvcivsio'ieioat'n i 

S in o dellavviv nvm il i 
tutti ' w nz 'i n piovi sur i u n ra 
ti s< nienti | nm i o ili pn il .1 di 
l t ili l l'l>ì 1 II | lis li IO I sstre 
n.evs» li r.siuvsi li* fi ioa! iOapti 
I |» i t i tn'ro questo ti rimi i i 
in iiribum'i [sisso iOs.uiire 'euri 
g l'u.ta [ i si t'ii ilo ipjH.si' do 
ut r«) i d ti il i 11 i gì ni zi | ^n 
dtPliS/)*-osi)-[xsl 

Arriva 
il rimborso 
sul conto 
bancario 

F ino a qualche giorno ad 
dietro il rimborso delle ini 
poste che scaturiva dal e 
dichiaiazicni de. redditi 

•******" avveniva median'e li con 
segna postale a domicilio di un ap 
posilo vaghi cambiano della Banca 
d Italia Queste rego'e sono state in 
tegra'e di recente con un decreto 
iiiinis'emle del 30 mirzo 1991 
pubblicato a passo di'unnica rella 
Gazzetta Lff'cnle del 6 dicembre 
scorso Viesso le dLS|-osiziom di 
ques'o dot rito sono in v ,gort 

1.4 novità consiste 'iti fatto che il 
rimborso p io essere ttft'.tuito an 
tf e con I ut irei! 'o in tonto tornii 
te bini m o 11 loptnbutn'e per ot 
tentrei1 ri'nfxirsodolcreili'od im 
|iostimediintt a t u n i . ' i m i n ' o d e 
ve p-esentire ip|sisi'i is 'mzi il 
' l ffi' ni di Ile muniste conni ut ili 
do i d i i migrali* i il numi ro ih 
ci ì toioinnt t b ine ' rux I ì z u d i 
di trillilo Li ni o a [i>od ititi |xr 
mt' t r i in ruvere t ri nixirso si n 
z i t u rrcre nello sin immotilo del 
v iglia l ' tnb'.ino Ui nuovi mexi ili 
11 non j in'ori inveii 'li un 1 'u « 
I. razioi e i ( i tempi d runtxirso i e 
i n ' un ' io 1 intuenti* di al i l'i 
ri ssi pi r ritardi'o rimtxirsi > 

I
d.i'i del gettito (.scale dol 
ÌW\ sono oramai definiti 
vi Li pros 'ore fLsta'e ri 
S|ictti) al I'ii (pn-dottD in 

— terno lordo) i> p issi! ì d il 
2 i2 t ' al 2f 1S |xr lento io.ì un ul 
tenori munii ito reumi dt ' ' 21 
[xininto 

\ '<ti dt'l ii i n . ni 'u (VI l'il i 
st i'o dn i ito il ì' fis. D a fronte ili 
llllr trOs^lt.l ili ' i*|| (Il l tNl i l ' i ria 

biriliili lui i t st i* .un i itrcn i n ' i 
del gct'i'o tribjt u i di 1" ti 11 mi 
livdidi 1 ri Su i s , sii o qui' I i 1 
un mixivir'int i ii il» gh l'ì u i Lt 
i i.pi.s'i i in i n t io m nnsur ì p u 
eLe i>" (xirzi .n ì'e i,s| . Ito 11 n 
in in i 'od ndtiti 

In'i't ' i 'tini n issolu 11 p u s 
s fi l ti I l l i iriSjxt'o i e I Il|x>s' 
I ìg ì'e i . 1' ' i i auih ' 11'ì in i 
l'i)l dn 1 1 ^ pu II il" s uno 
or ini il ili si pr<< df'li li u l i t u 
r o p f 

Fppire noi cm' i ('"I tninsitro 
dei'eFimnzo mane ino urea 1 lini 
li miliardi di 1 re li miniato gettito 
amia a 30inil i miliardi di lire st si 
tiene conto che nel 1901 si sono in 
tassati con attonti anticipiti u n a 
lbm.li miliardi di lire t i e però so 
no di t o"ipclenza <l"l 1 '*92 

Il go.trno per arg.n ì'e ì bui hi di 
bi'anuoi ( ha inventd'e di tutti n o 
lon ha incassato in anticipo ippu 

"" Attenti alla 
tassa Iva 
e alle 
fatture 

GIOUDI5 
ha 
Tt r n ni il timo |x r 111 re st it iz o 
ni dilli d i li'ir "zone iiinu l'i 
Ttli t l I II tlll.d t it'r«i il «j i ì'e n o 
' n i n i ri • < u s«x et m i't t n<> v r 
STI ' t ss, i sulli p r t ' K 1 

UNI-1)116 
Iva 
Fn'ro oggi di ve esseri in""i' it i 11 
sii i d a t ul' Haute diftl bri • 
Ritenute 
l u m i ii'tim > |* r vers.ui le n'e 
n Ti o|x tate it I nu s«. di ft I tu i « i 

re non e misi ito i f u quai 
conti l e t i i t n ' i tribat ir i un 
sivc del 1001 di vX' m'i nn'i 
' re non vi obis t ' [xr 'o t 
totontrolloild vivaiizni'ib 1 

Non si è IPII i o npti vi st 
v.soni dil'i entrate sisbigln 
i |t un*"! te oppttri si risili'in 
r ' n ac •Milli o.iii t 'i sili 
t t jno i iho fminzi i " n 11 
qi • Ili .ircuitiv it 

In ini ti sosti igti io il t I 
z IP'I nto de ili i 'r t si i ni 
iltin't | ! r gir nt lt h sjx s, 
b ' i i l o ' ' sui t i i | i . 111 
t si mzio dt vo luti Tu i ri il 
'.ir t 'pp ut t bu ì ' t j i 
li i i; at i t i o 11 nu i i* i vn 
trt n tre o t iglt in '( -\ ••>' 
stoiht i ( un i n ' "MISI ' in 
10 il 

l t |.'Uls.( ,1 «fel 10 0 si 
fonditi e uri disi ihe Ti ili 
ih* il dis.ivinzo ni ' l'ioi n 
il 12Sm 11 militili di la* i 
mi i nix a'o mli i legge Final 
mi di i m a lTOnu'a miliardi 
vilvoult. rioni) nhii ' tttord'i 

Siaino in uni sp n ' e mi>' 
leivi anzK.tio blixiart la 
pubblica si innalzi ai eora d 
pressione tributiPt con gre 
rischi |>er le attività econoiiiK 
tt tioredivitideuit ' 'diiu 

sui r.sld ti i sclus i|uelli d i 
d pt r lent" 

UM-KUI20 
Ritenute 
t u t u t* l'i'in |x rvirsire ' t 
' i ,i r 'e ti ti • si d "ebbr 
n dil ' l i ' ì ì.u'oilipi I dt n'e 
Iva 
Tui 1 ii t n Tp rvtrsin 1 
vin i d i i n tr h itn'i i e.tsi' 
li es di tei bi ) 

M\RTH)Ì31 
Iva 
Tttm i t i litro il qua't divo i 
rt rig strato le fatlun il ai 
delie qu 11 si e venuti m |x 
11 Illusi di ft libra o 
litui in ultimo entro l'qua'e 
no ts\< rt t messo e ngistrati 
ture i n g strazume differiti) 
11 ssioni di Ix ni la t ui colise 
sulta d i bo'le tiium^ra'e pn 
vaincnte ni I mtsedi ft bb'aiij 
Imposte diretle 
Tinnirle entro il quale dive* 
presentata la dichiarazione 
770 t u 
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